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La funzioneLa funzione

Il nuovo Piano Regolatore Generale, costituisce la cornice di tuIl nuovo Piano Regolatore Generale, costituisce la cornice di tutta la tta la progettualitprogettualitàà
urbanistica,  riguarda lurbanistica,  riguarda l’’intero territorio comunale e considera come parte integrante la intero territorio comunale e considera come parte integrante la 
Variante per la Zona Occidentale giVariante per la Zona Occidentale giàà vigente dal 1998.vigente dal 1998.

La filosofia alla base del piano: il miglioramento della  qualitLa filosofia alla base del piano: il miglioramento della  qualitàà urbana urbana 

La strategia alla base del Piano guarda alla qualitLa strategia alla base del Piano guarda alla qualitàà urbana sotto due profili complementari:urbana sotto due profili complementari:

•• Il primo che riguarda lIl primo che riguarda l’’incremento dellincremento dell’’efficienzaefficienza del complesso del complesso dei servizidei servizi urbani;urbani;

•• Il secondo che attiene la Il secondo che attiene la bellezzabellezza e le l’’armoniaarmonia del contestodel contesto urbano.urbano.

Le leveLe leve

In merito al secondo punto vengono considerate leve per il rinnoIn merito al secondo punto vengono considerate leve per il rinnovamento: vamento: 

•• La La ““valorizzazione dellvalorizzazione dell’’antico e del pregiatoantico e del pregiato””,, che riguarda sostanzialmente due ambiti: che riguarda sostanzialmente due ambiti: 
la riqualificazione del Centro storico e lo sviluppo del verde pla riqualificazione del Centro storico e lo sviluppo del verde pubblico;ubblico;

•• La  La  riqualificazione e/o la riqualificazione e/o la ““sostituzionesostituzione”” del nuovodel nuovo, relativamente ai quartieri periferici , relativamente ai quartieri periferici 
degradati di recente formazione; la degradati di recente formazione; la ““sostituzionesostituzione”” èè ammessa o operata laddove i beni ammessa o operata laddove i beni 
presenti sono stati ammortizzati e si richiedono nuove funzioni presenti sono stati ammortizzati e si richiedono nuove funzioni urbane agli spazi da essi urbane agli spazi da essi 
occupati.occupati.

Il nuovo PRG
Introduzione
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Introduzione

Il nuovo PRG

LL’’approccioapproccio

La grande novitLa grande novitàà della recente pianificazione sta nel promuovere elevati  livelldella recente pianificazione sta nel promuovere elevati  livelli di i di 

integrazione fra le funzioni urbane, in particolare,  integrazione fra le funzioni urbane, in particolare,  i cittadini, da destinatari, divengono i cittadini, da destinatari, divengono 

partner delle attivitpartner delle attivitàà di sviluppo del territoriodi sviluppo del territorio poichpoichéé::

•• si concede ampio spazio allsi concede ampio spazio all’’intervento privato direttointervento privato diretto (in particolare nel centro storico (in particolare nel centro storico 

dove le precedente disciplina vincolava fortemente i privati);dove le precedente disciplina vincolava fortemente i privati);

•• si favorisce allo sviluppo disi favorisce allo sviluppo di attivitattivitàà economiche integrate economiche integrate con lo sviluppo e la con lo sviluppo e la 

salvaguardia delsalvaguardia del territorioterritorio ((èè il caso ad esempio dello sviluppo delle attivitil caso ad esempio dello sviluppo delle attivitàà agricole agricole 

nel Parco delle Colline quali agriturismo e agricoltura pregiatanel Parco delle Colline quali agriturismo e agricoltura pregiata).).

Le modalitLe modalitàà di interventodi intervento

Il nuovo Piano Regolatore della cittIl nuovo Piano Regolatore della cittàà prevede due modalitprevede due modalitàà di intervento: di intervento: 

•• LL’’intervento indiretto che richiede il passaggio dai progetti esecintervento indiretto che richiede il passaggio dai progetti esecutivi;utivi;

•• LL’’intervento diretto che riguarda lintervento diretto che riguarda l’’87% del territorio interessato dove si può 87% del territorio interessato dove si può 

intervenire subito: cittadini e operatori possono presentare unaintervenire subito: cittadini e operatori possono presentare una Denuncia di Inizio Denuncia di Inizio 

AttivitAttivitàà (DIA) o, quando (DIA) o, quando èè richiesto, possono chiedere il permesso di costruire per richiesto, possono chiedere il permesso di costruire per 

eseguire gli interventi necessari.eseguire gli interventi necessari.
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La promozione delle attivitLa promozione delle attivitàà economiche economiche 

Tra le norme che non si riferiscono a specifiche aree o progettiTra le norme che non si riferiscono a specifiche aree o progetti, quelle che favoriscono , quelle che favoriscono 

indirettamente lo sviluppo di attivitindirettamente lo sviluppo di attivitàà economiche riguardano:economiche riguardano:

•• Cambi di destinazioni dCambi di destinazioni d’’uso degli immobiliuso degli immobili: in tutta la citt: in tutta la cittàà, salvo alcune eccezioni, , salvo alcune eccezioni, 

si ammette, a differenza del passato, il cambio di destinazione si ammette, a differenza del passato, il cambio di destinazione dd’’uso degli immobili. uso degli immobili. 

Per esempio, diviene possibile trasformare edifici del centro stPer esempio, diviene possibile trasformare edifici del centro storico in alberghi o orico in alberghi o 

incentivare altre attivitincentivare altre attivitàà imprenditoriali, con particolare riferimento alla ricettivitimprenditoriali, con particolare riferimento alla ricettivitàà

turistica.turistica.

•• Gli immobili industrialiGli immobili industriali: tutte le industrie manifatturiere attive, non comprese nel : tutte le industrie manifatturiere attive, non comprese nel 

centro storico e compatibili con gli insediamenti urbani potranncentro storico e compatibili con gli insediamenti urbani potranno ai fini o ai fini 

delldell’’adeguamento e potenziamento delle attivitadeguamento e potenziamento delle attivitàà e dei relativi  livelli occupazionali, e dei relativi  livelli occupazionali, 

realizzare volumetrie fino al 20% superiori di quelle esistenti.realizzare volumetrie fino al 20% superiori di quelle esistenti. Tale possibilitTale possibilitàà èè

consentita anche nei casi in cui lconsentita anche nei casi in cui l’’impianto industriale risulti compreso in unimpianto industriale risulti compreso in un’’area da area da 

assoggettare a piano urbanistico esecutivo.assoggettare a piano urbanistico esecutivo.

Introduzione

Il nuovo PRG
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Il piano urbanistico per Bagnoli

Il piano urbanistico esecutivoIl piano urbanistico esecutivo

La variante per la zona occidentale al Piano regolatore generaleLa variante per la zona occidentale al Piano regolatore generale, vigente dal 28 aprile 1998, , vigente dal 28 aprile 1998, 

prevedeva che l'attuazione degli interventi nell'ambito di Corogprevedeva che l'attuazione degli interventi nell'ambito di Coroglio fosse regolata da un lio fosse regolata da un 

successivo Piano Urbanistico Esecutivo. successivo Piano Urbanistico Esecutivo. 

Il piano Il piano èè stato adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 240 stato adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 240 del 5 novembre del 5 novembre 

2003 e 2003 e pubblicato dal 5 gennaio 2004 mediante avviso nell'Albo Pretoriopubblicato dal 5 gennaio 2004 mediante avviso nell'Albo Pretorio..

La nuova configurazione del quartiereLa nuova configurazione del quartiereLo strumento operativoLo strumento operativo

La societLa societàà Bagnoli Futura Bagnoli Futura 

SpaSpa (costituita con (costituita con 

delibera di Consiglio delibera di Consiglio 

comunale n.40 del 18 comunale n.40 del 18 

febbraio 2002), febbraio 2002), 

rappresenta  lo strumento rappresenta  lo strumento 

mediante il quale mediante il quale 

ll’’Amministrazione Amministrazione 

Comunale intende attuare Comunale intende attuare 

gli interventi previsti dal gli interventi previsti dal 

piano.piano.

Napoli Ovest
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Gli obiettiviGli obiettivi

Gli obiettivi sono quelli di ripristinare le condizioni ambientaGli obiettivi sono quelli di ripristinare le condizioni ambientali che furono cancellate dalla li che furono cancellate dalla 

costruzione dello stabilimento industriale, conservando in formecostruzione dello stabilimento industriale, conservando in forme non superficiali la non superficiali la 

memoria del recente passato: memoria del recente passato: 

•• si guarda ai punti di forza e richiamo di maggiore rilievo rapprsi guarda ai punti di forza e richiamo di maggiore rilievo rappresentati dalla spiaggia esentati dalla spiaggia 

e dal  parco:e dal  parco:

•• la realizzazione del  la realizzazione del  parcoparco ha un ruolo strategico nella ha un ruolo strategico nella riconfigurazionericonfigurazione del del 

paesaggio naturale e urbano: comprende  il litorale e il parco spaesaggio naturale e urbano: comprende  il litorale e il parco sportivo e  portivo e  

misura 157 ettari, si estende fino in riva al mare e con la spiamisura 157 ettari, si estende fino in riva al mare e con la spiaggia raggiunge i ggia raggiunge i 

190 ha che divengono pi190 ha che divengono piùù di 340 ha se si sommano le aree verdi della collina di 340 ha se si sommano le aree verdi della collina 

di di PosillipoPosillipo e di e di NisidaNisida;;

•• anche la anche la spiaggiaspiaggia riveste un ruolo molto importante, per  la sua ricostruzione riveste un ruolo molto importante, per  la sua ricostruzione 

si dovrsi dovràà operare la demolizione della colmata tra i due pontili maggiorioperare la demolizione della colmata tra i due pontili maggiori..

•• ci si propone di conservare i pici si propone di conservare i piùù significativi significativi edifici edifici delldell’’impianto siderurgico, (dei impianto siderurgico, (dei 

quali si prevede di utilizzare volumi per 200.000 mc) che rivestquali si prevede di utilizzare volumi per 200.000 mc) che rivestono interesse ono interesse 

architettonico o tipologicoarchitettonico o tipologico--testimoniale.testimoniale.

Il piano urbanistico per Bagnoli
Napoli Ovest
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Le aree tematicheLe aree tematiche

Il piano organizza lIl piano organizza l’’insieme delle attivitinsieme delle attivitàà previste in 5 aree tematiche:previste in 5 aree tematiche:

1.  il quartiere del turismo e del tempo libero1.  il quartiere del turismo e del tempo libero

Si prevede un complesso unitario e integrato che comprende attreSi prevede un complesso unitario e integrato che comprende attrezzature turistiche (la zzature turistiche (la 
Porta del Parco in avanzata fase di costruzione, alberghi, attrePorta del Parco in avanzata fase di costruzione, alberghi, attrezzature di ristorazione e per il zzature di ristorazione e per il 
tempo libero, strutture commerciali) ed un approdo turistico.tempo libero, strutture commerciali) ed un approdo turistico.

La presenza di La presenza di sorgenti termalisorgenti termali, rilevata in particolare lungo il litorale di , rilevata in particolare lungo il litorale di CoroglioCoroglio, , 
impreziosisce la dotazione turistica dellimpreziosisce la dotazione turistica dell’’area: la valorizzazione della risorsa area: la valorizzazione della risorsa èè un tema del un tema del 
progetto del parco e della sistemazione della fascia litoranea. progetto del parco e della sistemazione della fascia litoranea. 

2.  il quartiere della ricerca e della produzione2.  il quartiere della ricerca e della produzione

Sul territorio dei Campi Sul territorio dei Campi FlegreiFlegrei sono gisono giàà presenti importanti centri di ricerca, per Bagnoli si presenti importanti centri di ricerca, per Bagnoli si 
tratta:tratta:

•• della Cittdella Cittàà della Scienza, che gidella Scienza, che giàà svolge attivitsvolge attivitàà in loco, in loco, 

•• del Polo Tecnologico delldel Polo Tecnologico dell’’Ambiente dove si insedieranno 80 nuove aziende Ambiente dove si insedieranno 80 nuove aziende 
ecocompatibiliecocompatibili, specializzate nei settori della ricerca, dell'innovazione e de, specializzate nei settori della ricerca, dell'innovazione e dei servizi, per i servizi, per 
una occupazione prevista tra i 600 e gli 800 nuovi addetti.una occupazione prevista tra i 600 e gli 800 nuovi addetti.

Il piano urbanistico per Bagnoli
Napoli Ovest
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3.  il quartiere direzionale3.  il quartiere direzionale

LL’’area oggetto darea oggetto d’’intervento del piano urbanistico esecutivo di Coroglio, coincideintervento del piano urbanistico esecutivo di Coroglio, coincide

sostanzialmente con lsostanzialmente con l’’intero parco ferroviario di Campi Flegrei ed intero parco ferroviario di Campi Flegrei ed èè suddivisbilesuddivisbile in tre aree:in tre aree:

•• la prima che sarla prima che saràà il fulcro di un il fulcro di un polo a carattere prevalentemente direzionalepolo a carattere prevalentemente direzionale, si attesta , si attesta 

lungo via lungo via CampegnaCampegna, ai piedi  della collina di , ai piedi  della collina di PosillipoPosillipo, e corrisponde all, e corrisponde all’’attuale scalo attuale scalo 

merci, che  verrmerci, che  verràà dismessodismesso. Sar. Saràà realizzata una realizzata una nuova stazione ferroviarianuova stazione ferroviaria ““CampegnaCampegna””

collegata a quella dei collegata a quella dei ““Campi Campi FlegreiFlegrei”” mediante sottopassaggi pedonali. Lmediante sottopassaggi pedonali. L’’area vedrarea vedràà

anche un anche un intervento infrastrutturale sulla viabilitintervento infrastrutturale sulla viabilitàà con un collegamento diretto alla con un collegamento diretto alla 

tangenziale e al quartiere di tangenziale e al quartiere di FuorigrottaFuorigrotta divenendo divenendo ““ la porta nord orientale di la porta nord orientale di 

CoroglioCoroglio””; ; 

•• la seconda, che si estende tra via Diocleziano e il fascio dei bla seconda, che si estende tra via Diocleziano e il fascio dei binari, attualmente in parte inari, attualmente in parte 

utilizzata come parcheggio, su cui si prevede un impianto generautilizzata come parcheggio, su cui si prevede un impianto generato dalla scansione di 6 to dalla scansione di 6 

grandigrandi edifici destinati ad attivitedifici destinati ad attivitàà commerciali e direzionalicommerciali e direzionali, disposti ortogonalmente alla , disposti ortogonalmente alla 

strada per preservare al massimo lstrada per preservare al massimo l’’apertura visuale sulla collina di apertura visuale sulla collina di PosillipoPosillipo;;

•• la terza, adiacente alla stazione Leopardi, sottoposta rispetto la terza, adiacente alla stazione Leopardi, sottoposta rispetto a via Giulio Cesare e a via Giulio Cesare e 

compresa tra questcompresa tra quest’’ultima e il fascio dei binari, che  individuata nel piano urbanoultima e il fascio dei binari, che  individuata nel piano urbano

parcheggi, parcheggi, èè destinata ad ospitare un destinata ad ospitare un parcheggio parcheggio di relazione a cinque piani, posti al di di relazione a cinque piani, posti al di 

sotto del livello stradale. sotto del livello stradale. 

Il piano urbanistico per Bagnoli
Napoli Ovest
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4.  il parco dello sport4.  il parco dello sport

La zona occidentale La zona occidentale èè gigiàà ricca di impianti sportivi, ma il settore sportivo nel quale Baricca di impianti sportivi, ma il settore sportivo nel quale Bagnoli può gnoli può 

qualificarsi come una sede prestigiosa a livello internazionale qualificarsi come una sede prestigiosa a livello internazionale èè soprattutto quello degli soprattutto quello degli sport sport 

acquatici e nauticiacquatici e nautici, nel contesto della tradizione sportiva napoletana nel campo de, nel contesto della tradizione sportiva napoletana nel campo della vela e del lla vela e del 

canottaggio testimoniata dai campioni, dai circoli nautici e dalcanottaggio testimoniata dai campioni, dai circoli nautici e dalle attivitle attivitàà legate alllegate all’’indotto.indotto.

Il Parco, in costruzione, sarIl Parco, in costruzione, saràà fruibile dal 2009 e  prevede la realizzazione di un polo sportifruibile dal 2009 e  prevede la realizzazione di un polo sportivo di vo di 

oltre 30 ettari attraverso la sistemazione orografica e paesaggioltre 30 ettari attraverso la sistemazione orografica e paesaggistica dellstica dell’’area. Il terreno sararea. Il terreno saràà

rimodellato in modo da realizzare un sistema rimodellato in modo da realizzare un sistema ““a crateria crateri”” per riprendere la morfologia tipica dei per riprendere la morfologia tipica dei 

luoghi e le figure dellluoghi e le figure dell’’organizzazione vulcanica dei Campi organizzazione vulcanica dei Campi FlegreiFlegrei. Lungo la sommit. Lungo la sommitàà dei crateri dei crateri 

si sviluppa una pista ciclabile che consente la percorribilitsi sviluppa una pista ciclabile che consente la percorribilitàà longitudinale delllongitudinale dell’’intero Parco dello intero Parco dello 

Sport, con possibilitSport, con possibilitàà di connessioni con altri percorsi di connessioni con altri percorsi ciclopedonaliciclopedonali che sorgeranno allche sorgeranno all’’interno interno 

del grande Parco Urbano. del grande Parco Urbano. 

EE’’ previsto dal Piano esecutivo un Porto per circa 350 posti barcaprevisto dal Piano esecutivo un Porto per circa 350 posti barca rispetto alla variante che ne  rispetto alla variante che ne  

prevedeva 700: lprevedeva 700: l’’intento intento èè quello di non compromettere la balneazione e di  non provocare quello di non compromettere la balneazione e di  non provocare 

sostanziali interruzioni della spiaggia configurando lsostanziali interruzioni della spiaggia configurando l’’approdo come un  complemento della approdo come un  complemento della 

stessa e della baia antistante.stessa e della baia antistante.

Il piano urbanistico per Bagnoli
Napoli Ovest
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5.  il parco della musica e dei giovani 5.  il parco della musica e dei giovani 

Il progetto si riconnette allIl progetto si riconnette all’’immagine della secolare tradizione musicale napoletana e alla immagine della secolare tradizione musicale napoletana e alla 

pipiùù recente polarizzazione di eventi proprio sul sito di Bagnoli chrecente polarizzazione di eventi proprio sul sito di Bagnoli che ospita dalla fine degli e ospita dalla fine degli 

anni anni ’’90 eventi musicali come il Neapolis Rock festival a cui partecip90 eventi musicali come il Neapolis Rock festival a cui partecipano ano rockstarrockstar nazionali nazionali 

ed internazionali.ed internazionali.

Il piano prevede di realizzare Il piano prevede di realizzare un grandeun grande ambiente attrezzato per i concerti allambiente attrezzato per i concerti all’’apertoaperto, una , una 

sorta di piazza coperta al centro del parco, negli spazi restaursorta di piazza coperta al centro del parco, negli spazi restaurati dellati dell’’acciaieria, lacciaieria, l’’edificio edificio 

simbolicamente pisimbolicamente piùù rappresentativo della fabbrica siderurgica. rappresentativo della fabbrica siderurgica. 

Il piano urbanistico per Bagnoli
Napoli Ovest
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Le infrastrutture per la mobilitLe infrastrutture per la mobilitàà

Il piano propone una radicale trasformazione del sistema del traIl piano propone una radicale trasformazione del sistema del trasporto, che diviene sporto, che diviene 

ll’’ossatura del piano, e sostanzialmente rimuove lossatura del piano, e sostanzialmente rimuove l’’attuale marginalitattuale marginalitàà delldell’’area, area, 

riconnettendola con le principali reti urbane del ferro e della riconnettendola con le principali reti urbane del ferro e della viabilitviabilitàà. Gli interventi . Gli interventi 

investono:investono:

•• Il Il sistema stradalesistema stradale locale che verrlocale che verràà rivoluzionato dai collegamenti tra il nuovo rivoluzionato dai collegamenti tra il nuovo 

insediamento, i quartieri adiacenti e la rete autostradale;insediamento, i quartieri adiacenti e la rete autostradale;

•• Il Il sistema ferroviario sistema ferroviario che prevede 3 nuove stazioni e la deviazione in sotterranea che prevede 3 nuove stazioni e la deviazione in sotterranea 

delldell’’attuale attuale CumanaCumana (futura line 8 della metropolitana) nell(futura line 8 della metropolitana) nell’’area del parco per area del parco per 

raggiungere, compiendo un largo giro intorno al quartiere Cavallraggiungere, compiendo un largo giro intorno al quartiere Cavalleggeri, il nodo eggeri, il nodo 

ferroviario di Campi ferroviario di Campi FlegreiFlegrei;;

•• un nuovoun nuovo sistema di impianti di risalitasistema di impianti di risalita (funicolari, funivia) che collegheranno la citt(funicolari, funivia) che collegheranno la cittàà

bassa (bassa (CoroglioCoroglio) e quella alta () e quella alta (PosillipoPosillipo/via Manzoni) e per i quali /via Manzoni) e per i quali èè previsto il previsto il 

collegamento  in rete alle nuove stazioni della metropolitana 8:collegamento  in rete alle nuove stazioni della metropolitana 8: CedernaCederna (in (in 

corrispondenza dellcorrispondenza dell’’acciaieria) e acciaieria) e CampegnaCampegna (in corrispondenza del nodo d(in corrispondenza del nodo d’’interscambio interscambio 

con piazzale con piazzale TecchioTecchio).).

Il piano urbanistico per Bagnoli
Napoli Ovest
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Il programma operativo di sviluppo del quartiere Pianura 

Le finalitLe finalitàà

Il Programma, Il Programma, cofinanziatocofinanziato dalla Commissione europea e il cui investimento complessivo dalla Commissione europea e il cui investimento complessivo èè
di 55,3 milioni di euro, persegue due finalitdi 55,3 milioni di euro, persegue due finalitàà generali:generali:

•• ll’’innesco di un processo di sviluppo socioinnesco di un processo di sviluppo socio--economico economico autopropulsivoautopropulsivo in un contesto in un contesto 
degradato che necessita anche di una forte riqualificazione ambidegradato che necessita anche di una forte riqualificazione ambientale; entale; 

•• ll'elaborazione'elaborazione, a partire dal caso di Pianura, , a partire dal caso di Pianura, di un modellodi un modello di analisi, metodo e di analisi, metodo e 

intervento intervento operativooperativo applicabile anche ad altri contesti urbaniapplicabile anche ad altri contesti urbani, entro e fuori Napoli., entro e fuori Napoli.

Napoli Ovest

Gli interventi di riqualificazioneGli interventi di riqualificazione
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Il programma operativo di sviluppo del quartiere Pianura 

I sottoprogrammiI sottoprogrammi

Il Programma Operativo si articola in cinque sottoprogrammi:Il Programma Operativo si articola in cinque sottoprogrammi:

1.  Mobilit1.  Mobilitàà

ÈÈ previsto un previsto un parcheggio di interscambio parcheggio di interscambio in prossimitin prossimitàà della stazione Pianura della della stazione Pianura della 
CircumflegreaCircumflegrea, che per dimensione (220 posti auto) e la localizzazione centra, che per dimensione (220 posti auto) e la localizzazione centrale servirle serviràà
ll’’intero quartiere. Inoltre, sono previsti intero quartiere. Inoltre, sono previsti numerosi  interventi sulla rete stradalenumerosi  interventi sulla rete stradale il e il e 
l'arredo della viabilitl'arredo della viabilitàà principaleprincipale
Realizzazione: dicembre 2006Realizzazione: dicembre 2006

2.  Salvaguardia ambientale2.  Salvaguardia ambientale

Si provvederSi provvederàà alla alla sistemazione sistemazione 
idrogeologica idrogeologica di parte della collina di parte della collina 
dei dei CamaldoliCamaldoli, attraverso interventi , attraverso interventi 
sia di canalizzazione delle acque che sia di canalizzazione delle acque che 
di rafforzamento delle pendici di rafforzamento delle pendici 
collinari. E' previsto, inoltre, collinari. E' previsto, inoltre, 
ll’’adeguamento della rete fognariaadeguamento della rete fognaria
con lo scopo di ridurre il numero di con lo scopo di ridurre il numero di 
allacci abusivi del quartiere allacci abusivi del quartiere 
Realizzazione: 24 mesiRealizzazione: 24 mesi

Napoli Ovest
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Il programma operativo di sviluppo del quartiere Pianura 

3.  servizi collettivi 3.  servizi collettivi 

ÈÈ prevista la realizzazione di prevista la realizzazione di due nuovi parchidue nuovi parchi e di un e di un poliambulatoriopoliambulatorio: : 

•• il primo parco sorgeril primo parco sorgeràà nell'area del cratere nell'area del cratere SengaSenga, recuperata tramite il risanamento dell'ex , recuperata tramite il risanamento dell'ex 

discarica in contrada Pisani, si estenderdiscarica in contrada Pisani, si estenderàà per 60 ettari e ospiterper 60 ettari e ospiteràà il primo campo da golf il primo campo da golf 

pubblico a 18 buche dellpubblico a 18 buche dell’’Italia meridionale; Italia meridionale; 

•• Realizzazione poliambulatorio: dicembre 2007 / Realizzazione camRealizzazione poliambulatorio: dicembre 2007 / Realizzazione campo da golf: 36 mesipo da golf: 36 mesi

•• il secondo parco saril secondo parco saràà ricavato dalla copertura di un tratto della ferrovia ricavato dalla copertura di un tratto della ferrovia CircumflegreaCircumflegrea e e 

avravràà unun’’ampiezza di circa 35 ettari; Realizzazione 12 mesiampiezza di circa 35 ettari; Realizzazione 12 mesi

•• il poliambulatorio di via il poliambulatorio di via GrottoleGrottole che costituirche costituiràà

il presidio sanitario di quartiere.il presidio sanitario di quartiere.

Il parco Il parco -- campo da golfcampo da golf

Napoli Ovest
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Il programma operativo di sviluppo del quartiere Pianura

4.4. sostegno allo sviluppo produttivo e commercialesostegno allo sviluppo produttivo e commerciale

Sono previste:Sono previste:

•• unun’’area attrezzata (27.000 mq) per la piccola industria e larea attrezzata (27.000 mq) per la piccola industria e l’’artigianato, la finalitartigianato, la finalitàà di di 
ampliare lampliare l’’area esistente e soddisfare domande di insediamento giarea esistente e soddisfare domande di insediamento giàà pervenute; pervenute; 

•• unun’’area area mercatalemercatale (3.100 mq) destinata al commercio ambulante attualmente svolto (3.100 mq) destinata al commercio ambulante attualmente svolto 
per le vie cittadine.per le vie cittadine.

•• La riqualificazione di  Via Salvator La riqualificazione di  Via Salvator DalDalìì, in modo da consentire lo sviluppo economico , in modo da consentire lo sviluppo economico 
e sociale delle sociale dell’’ aera aera 

5.  assistenza tecnica e valutazione5.  assistenza tecnica e valutazione
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Il programma di recupero urbano di Soccavo

LL’’areaarea

LL’’area oggetto del Programma di recupero urbano (area oggetto del Programma di recupero urbano (PruPru) di ) di SoccavoSoccavo riguarda il Rione riguarda il Rione TraianoTraiano. . 
Le azioniLe azioni Il Il PruPru di di SoccavoSoccavo prevede:prevede:

•• la riqualificazione e la razionalizzazione la riqualificazione e la razionalizzazione 

del del sistema viario;sistema viario;

•• il completamento dellil completamento dell’’edificio edificio 

polifunzionale;polifunzionale;

•• la realizzazione di la realizzazione di strutture integrate strutture integrate 

(residenze, terziario, e servizi) (residenze, terziario, e servizi) 

attraverso il completamento dei attraverso il completamento dei 

quartieri residenziali esistenti o la quartieri residenziali esistenti o la 

previsione di nuovi insediamentiprevisione di nuovi insediamenti

•• la realizzazione di un nuovo sistema di la realizzazione di un nuovo sistema di 

attrezzature e spazi pubbliciattrezzature e spazi pubblici e la e la 

previsione, coerentemente con il previsione, coerentemente con il 

sistema viario, di un sistema continuo sistema viario, di un sistema continuo 

del verde e degli spazi aperti.del verde e degli spazi aperti.

Le aree di intervento nel quartiereLe aree di intervento nel quartiere

Napoli Ovest

Servizi pubblici 
Residenze Terziario

Verde
Tempi di realizzazione: 12 mesi sottoscrizione dellTempi di realizzazione: 12 mesi sottoscrizione dell’’ accordo accordo 

di programma, 36 mesi realizzazione delle operedi programma, 36 mesi realizzazione delle opere
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Le superfici e i volumiLe superfici e i volumi

•• La superficie complessiva del La superficie complessiva del PruPru di di SoccavoSoccavo èè di 431.716 mq, di cui 80.900 mq di 431.716 mq, di cui 80.900 mq 

rappresentano la  massima superficie fondiaria (destinabile ciorappresentano la  massima superficie fondiaria (destinabile cioèè alla nuova alla nuova 

edificazione) e 148.000 mq la superficie minima da destinare alledificazione) e 148.000 mq la superficie minima da destinare alle attrezzature e spazi e attrezzature e spazi 

pubblici.pubblici.

•• La volumetria massima consentita La volumetria massima consentita èè di 283.150 mc, con un indice di fabbricabilitdi 283.150 mc, con un indice di fabbricabilitàà

fondiaria massimo pari a 3,5mc/mq, articolata dalla normativa infondiaria massimo pari a 3,5mc/mq, articolata dalla normativa in modo da modo da 

raggiungere un mix equilibrato di funzioni residenziali e non reraggiungere un mix equilibrato di funzioni residenziali e non residenziali.sidenziali.

•• La quota residenziale non supera mai il 50%, laddove La quota residenziale non supera mai il 50%, laddove èè prevista.prevista.

•• Quote variabili tra il 30 e 60% sono destinate al terziario di bQuote variabili tra il 30 e 60% sono destinate al terziario di base e a attivitase e a attivitàà di di 

servizio alla produzione (servizi legali, finanziari, creditizi,servizio alla produzione (servizi legali, finanziari, creditizi, fiscali, di marketing, fiscali, di marketing, 

informatici e di pubblicitinformatici e di pubblicitàà; attivit; attivitàà fieristicofieristico--espositive e congressuali; centri di espositive e congressuali; centri di 

formazione professionale e scuole di specializzazione), cioformazione professionale e scuole di specializzazione), cioèè attivitattivitàà trainanti e in trainanti e in 

grado di produrre un innalzamento sensibile della centralitgrado di produrre un innalzamento sensibile della centralitàà delldell’’area.area.

Napoli Ovest

Il programma di recupero urbano di Soccavo
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La vecchia zona industriale

Gli obiettiviGli obiettivi

Con il PRG si intende Con il PRG si intende rinnovare la vocazione produttiva dellrinnovare la vocazione produttiva dell’’area realizzando una radicale area realizzando una radicale 

opera di riqualificazione ambientaleopera di riqualificazione ambientale, in una concezione che vede la qualit, in una concezione che vede la qualitàà della vita urbana della vita urbana 

come presupposto per attrarre nuovi investimenti,come presupposto per attrarre nuovi investimenti,

Il nuovo Il nuovo ambiente urbanoambiente urbano viene concepito comeviene concepito come integratointegrato e le l’’industria  industria  èè vicina alla ricerca, vicina alla ricerca, 

allall’’artigianato di qualitartigianato di qualitàà, al commercio, ai servizi, agli edifici residenziali., al commercio, ai servizi, agli edifici residenziali.

La nuova configurazione dellLa nuova configurazione dell’’areaarea

Napoli Est
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La vecchia zona industriale

Le azioni Le azioni 

Per la Per la riconfigurazionericonfigurazione del territorio si prevedono tre azioni fondamentali:del territorio si prevedono tre azioni fondamentali:

•• la la delocalizzazionedelocalizzazione di tutti gli impianti petroliferidi tutti gli impianti petroliferi;;

•• la  drastica  la  drastica  semplificazione dell'ingombrante rete autostradalesemplificazione dell'ingombrante rete autostradale. La nuova maglia stradale . La nuova maglia stradale èè

““a terraa terra”” ed elimina il groviglio aereo di svincoli  stradali e ferroviared elimina il groviglio aereo di svincoli  stradali e ferroviari che i che ““taglianotagliano”” il il 

quartiere. Il nuovo disegno quartiere. Il nuovo disegno èè coerente con quella del piano industriale degli anni coerente con quella del piano industriale degli anni ’’20  avr20  avràà

come asse  fondamentale il parco lineare che colleghercome asse  fondamentale il parco lineare che collegheràà la stazione ferroviaria centrale la stazione ferroviaria centrale 

dell'alta velocitdell'alta velocitàà con il quartiere di Ponticelli, realizzando l'intento del pianocon il quartiere di Ponticelli, realizzando l'intento del piano di avvicinare di avvicinare 

centro e periferie;centro e periferie;

•• la la realizzazione di un grande parco (170 ha),realizzazione di un grande parco (170 ha), che costituirche costituiràà il fulcro del nuovo sistema il fulcro del nuovo sistema 

ambientale:intorno al parco sono previsti moderni insediamenti pambientale:intorno al parco sono previsti moderni insediamenti per attiviter attivitàà produttive produttive 

integrate alla residenza.integrate alla residenza.

•• La La realizzazione di un insediamento universitario nellrealizzazione di un insediamento universitario nell’’ area ex Cirio,area ex Cirio, con le nuovi sedi di con le nuovi sedi di 

Ingegneria e Giurisprudenza della Federico II Ingegneria e Giurisprudenza della Federico II 

Napoli Est
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Gli interventiGli interventi

LL’’area area èè oggetto di elevato interesse immobiliare ed oggetto di elevato interesse immobiliare ed èè soggetta ad elevata riutilizzazione degli soggetta ad elevata riutilizzazione degli 
spazi., spazi., èè il caso dellil caso dell’’area area MecfondMecfond dove piccole e medie imprese hanno acquisito, in lotti di dove piccole e medie imprese hanno acquisito, in lotti di 
minori dimensioni, spazi un tempo occupati dalla grande impresa.minori dimensioni, spazi un tempo occupati dalla grande impresa.

LL’’intervento diretto intervento diretto 

LL’’intervento privato immediato intervento privato immediato èè ammesso per le ammesso per le areearee identificate dalla Variante al identificate dalla Variante al PrgPrg come come 
zona D (e zona D (e destinate alla produzione di beni e servizidestinate alla produzione di beni e servizi ). La normativa prevede grande  ). La normativa prevede grande  
flessibilitflessibilitàà nella composizione dei nuovi volumi edificati: nella composizione dei nuovi volumi edificati: 

•• sono realizzabili unsono realizzabili un’’ampia gamma di ampia gamma di nuovi impianti e di trasformazioni orientate al nuovi impianti e di trasformazioni orientate al 

recupero e al riuso degli insediamenti, degli edifici e dei manurecupero e al riuso degli insediamenti, degli edifici e dei manufatti industrialifatti industriali;;

•• Riguardo ai  fronti stradali la Variante prevede una soluzione uRiguardo ai  fronti stradali la Variante prevede una soluzione urbanistica di dettaglio: rbanistica di dettaglio: i i 

privati possono realizzare immediatamente molti interventi di urprivati possono realizzare immediatamente molti interventi di urbanizzazione banizzazione alleviando alleviando 

l'onere economico a carico del Comune;l'onere economico a carico del Comune;

•• NellNell’’ambito della zona D, la sottozona Da  identifica lambito della zona D, la sottozona Da  identifica l’’archeologia industriale, archeologia industriale, ciocioéé i siti e i i siti e i 

manufatti industriali che rivestono interesse architettonico o tmanufatti industriali che rivestono interesse architettonico o tipologicoipologico--testimoniale di cui testimoniale di cui 

èè disposto il recupero e per i quali sono favorite anche utilizzadisposto il recupero e per i quali sono favorite anche utilizzazioni diverse da quella zioni diverse da quella 

produttiva, per incentivare lo sviluppo di funzioni sociali e cuproduttiva, per incentivare lo sviluppo di funzioni sociali e culturali.lturali.

Napoli Est
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Gli interventi indiretti Gli interventi indiretti 

Sono soggette allSono soggette all’’elaborazione di un elaborazione di un ““Piano Urbanistico EsecutivoPiano Urbanistico Esecutivo”” le aree identificate dalla le aree identificate dalla 
Variante al Variante al PrgPrg come zona G (per insediamenti urbani integrati ),  che prevedocome zona G (per insediamenti urbani integrati ),  che prevedono interventi no interventi 
considerevoli ed opere di bonifica. considerevoli ed opere di bonifica. 

Napoli Est
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Il nuovo porto turistico di Vigliena

•• la localizzazione dei campus la localizzazione dei campus 

delle delle facoltfacoltàà di di IngeneriaIngeneria e e 

Giurisprudenza;Giurisprudenza;

•• la bonifica dellla bonifica dell’’arenile fino a arenile fino a 

PietrarsaPietrarsa e la creazione di e la creazione di zone zone 

verdi e attrezzature sportiveverdi e attrezzature sportive;;

•• la ricostruzione della la ricostruzione della stazione stazione 

ferroviariaferroviaria di S. Giovanni;di S. Giovanni;

•• lo lo smantellamento del smantellamento del 

depuratoredepuratore di S. Giovanni a di S. Giovanni a 

TeduccioTeduccio..

::

LL’’Accordo di Programma per la riqualificazione dellAccordo di Programma per la riqualificazione dell’’ex area industriale ex area industriale CirioCirio--CorradiniCorradini

Il nuovo porto turistico si colloca in un assetto riqualificativIl nuovo porto turistico si colloca in un assetto riqualificativo pio piùù ampio che comprende anche la ampio che comprende anche la 
realizzazione di nuove realizzazione di nuove sedi universitarie e attrezzature pubblichesedi universitarie e attrezzature pubbliche. Il progetto inserito nel P.I.T. . Il progetto inserito nel P.I.T. 
““CittCittàà di Napolidi Napoli””, ha come finalit, ha come finalitàà la valorizzazione del rapporto cittla valorizzazione del rapporto cittàà--mare e la ricucitura centromare e la ricucitura centro--
periferia. periferia. 
LL’’Accordo di Programma (sottoscritto nel dicembre 2000 e approvatoAccordo di Programma (sottoscritto nel dicembre 2000 e approvato nel marzo 2001 con nel marzo 2001 con Decr.Decr.
Del Presidente della Giunta regionale n. 325)  tra Comune, RegioDel Presidente della Giunta regionale n. 325)  tra Comune, Regione, Autoritne, Autoritàà Portuale, UniversitPortuale, Universitàà
Federico II, Ministero dei Trasporti e Ministero dei LL.PP preveFederico II, Ministero dei Trasporti e Ministero dei LL.PP prevede:de:

La nuova configurazione dellLa nuova configurazione dell’’areaarea

Napoli Est
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Il porto turisticoIl porto turistico

Il progetto interessa lIl progetto interessa l’’area industriale di S.Giovanni a area industriale di S.Giovanni a TeduccioTeduccio per 450.000 mq di per 450.000 mq di 
estensione. Lestensione. L’’area comprende parte dellarea comprende parte dell’’insediamento dismesso dellinsediamento dismesso dell’’industria metallurgica industria metallurgica 
CorradiniCorradini, parte del litorale di S. Giovanni e parte della centrale elett, parte del litorale di S. Giovanni e parte della centrale elettrica di rica di ViglienaVigliena..

Il porto turistico avrIl porto turistico avràà le seguenti caratteristiche:le seguenti caratteristiche:

•• 5 bacini interni;5 bacini interni;

•• 850 posti barca;850 posti barca;

•• Infrastrutture sportive e servizi Infrastrutture sportive e servizi 

connessi alle attivitconnessi alle attivitàà nautiche; nautiche; 

espositive, ricettive e espositive, ricettive e 

commerciali;commerciali;

•• Parcheggi.Parcheggi.

Tempi di realizzazione: 42 mesiTempi di realizzazione: 42 mesi

Il nuovo porto turisticoIl nuovo porto turistico

Napoli Est
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Gli effetti sullGli effetti sull’’areaarea

LL’’area del porto turistico di area del porto turistico di ViglienaVigliena èè stata anche designata per ospitare un acquario di stata anche designata per ospitare un acquario di 
richiamo internazionale, in grado di rappresentare, al contempo,richiamo internazionale, in grado di rappresentare, al contempo, un motore per:un motore per:

•• lo lo sviluppo turisticosviluppo turistico, attraverso un arricchimento dei fattori di attrazione dell, attraverso un arricchimento dei fattori di attrazione dell’’area;area;
•• lo lo sviluppo ambientalesviluppo ambientale, contribuendo alla riqualificazione urbana dell, contribuendo alla riqualificazione urbana dell’’area;area;
•• lo lo sviluppo scientificosviluppo scientifico, svolgendo attivit, svolgendo attivitàà di ricerca e di divulgazione.di ricerca e di divulgazione.

La scelta di localizzare lLa scelta di localizzare l’’acquario nellacquario nell’’area di area di ViglienaVigliena èè stata dettata dalla considerazione di stata dettata dalla considerazione di 
diversi aspetti positivi, quali:diversi aspetti positivi, quali:

•• la coerenza con il PRG, relativamente alla riqualificazione dellla coerenza con il PRG, relativamente alla riqualificazione della fascia litoranea e a fascia litoranea e 
costituzione di un sistema di attrezzature di livello urbano e tcostituzione di un sistema di attrezzature di livello urbano e territoriale;erritoriale;

•• la funzione di nuovo attrattore di livello regionale, ritenuto nla funzione di nuovo attrattore di livello regionale, ritenuto necessario per il rilancio ecessario per il rilancio 
delldell’’area orientale;area orientale;

•• la visibilitla visibilitàà del manufatto dalldel manufatto dall’’intero golfo e la possibilitintero golfo e la possibilitàà di utilizzo di acqua di mare;di utilizzo di acqua di mare;
•• la buona accessibilitla buona accessibilitàà sia pedonale sia tramite trasporto pubblico (filovia NAsia pedonale sia tramite trasporto pubblico (filovia NA--Portici e Portici e 

tramvia NAtramvia NA--S.Giovanni a T., ferrovia e, in futuro, linea M2 e servizio alisS.Giovanni a T., ferrovia e, in futuro, linea M2 e servizio aliscafi/metrò del cafi/metrò del 
mare) sia stradale (prossimitmare) sia stradale (prossimitàà allall’’A3). A3). 

Napoli Est
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La strutturaLa struttura
Il nuovo acquario dovrebbe ospitare un numero di Il nuovo acquario dovrebbe ospitare un numero di visitatori annuivisitatori annui che varia tra che varia tra 1.000.000 e 1.000.000 e 
1.500.000 1.500.000 di cui una quota consistente ( da 370.00 a 690.000 dovrebbe essedi cui una quota consistente ( da 370.00 a 690.000 dovrebbe essere re 
rappresentata da turisti).rappresentata da turisti).

La struttura vedrLa struttura vedràà unun’’area espositiva di notevoli dimensioni, caratterizzata da un elearea espositiva di notevoli dimensioni, caratterizzata da un elevato vato 
livello di livello di spettacolatitspettacolatitàà; inoltre sono previsti anche ulteriori servizi, definibili come; inoltre sono previsti anche ulteriori servizi, definibili come ““minimiminimi””, i , i 
quali, oltre a rappresentare un necessario complemento alla visiquali, oltre a rappresentare un necessario complemento alla visita, costituiscono un ta, costituiscono un 
importante voce di ricavo in conto gestione. Tra questi vi sono:importante voce di ricavo in conto gestione. Tra questi vi sono:

Servizi finalizzati alla divulgazioneServizi finalizzati alla divulgazione
•• sale cinematografichesale cinematografiche
•• sale per convegnisale per convegni
•• spazi per esposizioni od eventispazi per esposizioni od eventi
•• biblioteche/mediatechebiblioteche/mediateche
•• laboratori per la didatticalaboratori per la didattica

Servizi finalizzati ad agevolare la visita:Servizi finalizzati ad agevolare la visita:
•• parcheggiparcheggi
•• bookshopbookshop
•• giftshopgiftshop
•• barbar
•• ristoranteristorante

Napoli Est
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La strutturaLa struttura
Il dimensionamento di massima dellIl dimensionamento di massima dell’’acquario, acquario, èè effettuato sulla scorta delle seguenti effettuato sulla scorta delle seguenti 
considerazioni:considerazioni:

•• per acquario si intende la struttura ospitante lper acquario si intende la struttura ospitante l’’insieme degli spazi dedicati: a) alle insieme degli spazi dedicati: a) alle 
vasche, b) al percorso di visita, c) agli impianti, d) ai servizvasche, b) al percorso di visita, c) agli impianti, d) ai servizi minimi;i minimi;

•• il parcheggio e le ulteriori attivitil parcheggio e le ulteriori attivitàà commerciali previste saranno ospitate allcommerciali previste saranno ospitate all’’interno di interno di 
manufatti indipendenti; manufatti indipendenti; 

•• ll’’acquario devacquario dev’’essere in grado, in conformitessere in grado, in conformitàà alle aspettative di affluenza, di ospitare alle aspettative di affluenza, di ospitare 
circa circa 1.300.0001.300.000 visitatori allvisitatori all’’annoanno (a regime) e, quindi, di far fronte ad un(a regime) e, quindi, di far fronte ad un’’affluenza affluenza 
massima giornaliera di circa 10.000 visitatori.massima giornaliera di circa 10.000 visitatori.

Napoli Est

Il nuovo porto turistico di Vigliena

Superficie lorda di pavimento (totale)Superficie lorda di pavimento (totale) 100 %100 %

Superficie per impiantiSuperficie per impianti

Superficie per vasche e visitaSuperficie per vasche e visita

Superficie per attivitSuperficie per attivitàà commerciali (commerciali (bookshopbookshop/bar, /bar, etcetc.).)

Superficie per eventi (convegni, Superficie per eventi (convegni, etcetc.).)

4040--45 %45 %

4545--50 %50 %

55--7 %7 %

22--4 %4 %

13.000 mq13.000 mq

5.600 5.600 -- 6.300 mq6.300 mq

6.300 6.300 –– 7.000 mq7.000 mq

700 700 –– 980 mq980 mq

280 280 –– 560 mq560 mq
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•• la realizzazione della spina di la realizzazione della spina di servizi integratiservizi integrati del CIS come sistema del CIS come sistema 

di luoghi di nuova centralitdi luoghi di nuova centralitàà;;

•• la realizzazione di un nuovo sistema di la realizzazione di un nuovo sistema di attrezzature e spazi pubbliciattrezzature e spazi pubblici

e la previsione, coerentemente con il sistema viario, di un siste la previsione, coerentemente con il sistema viario, di un sistema ema 

continuo del verde e degli spazi aperti in  genere;continuo del verde e degli spazi aperti in  genere;

•• il completamento, la riqualificazione e la ristrutturazione urbail completamento, la riqualificazione e la ristrutturazione urbanistica nistica 

degli insediamenti di degli insediamenti di edilizia residenzialeedilizia residenziale pubblica.pubblica.

•• la la realizzazione dellrealizzazione dell’’ Ospedale del Mare,Ospedale del Mare, con 500 posti letto, e una con 500 posti letto, e una 

superficesuperfice complessiva a scopo sanitario di 80mila mq.complessiva a scopo sanitario di 80mila mq.

•• lala realizzazione del realizzazione del PalaponticelliPalaponticelli,, che prevede la creazione di che prevede la creazione di 

unun’’attrezzatura di scala urbana e territoriale per la musica e i attrezzatura di scala urbana e territoriale per la musica e i 

grandi eventi e annesse strutture complementari di servizi.grandi eventi e annesse strutture complementari di servizi.

LL’’areaarea

LL’’area oggetto del Programma di recupero urbano (area oggetto del Programma di recupero urbano (PruPru) di Ponticelli fa riferimento a un ) di Ponticelli fa riferimento a un 
complesso di aree, interne o prossime al perimetro del Piano di complesso di aree, interne o prossime al perimetro del Piano di zona 167 .zona 167 .

Le azioniLe azioni

Il Il PruPru di Ponticelli prevede:di Ponticelli prevede:

•• la riqualificazione e la razionalizzazione del sistema viario;la riqualificazione e la razionalizzazione del sistema viario; Le aree di interventoLe aree di intervento

Servizi pubblici 
Residenze 

Terziario
Verde 

Il programma di recupero urbano di Ponticelli 
Napoli Est
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Le superfici e i volumiLe superfici e i volumi

•• La superficie complessiva del La superficie complessiva del PruPru di Ponticelli di Ponticelli èè di 543.411 mq, di cui 185.500 mq di 543.411 mq, di cui 185.500 mq 

rappresentano la massima superficie fondiaria (destinabile ciorappresentano la massima superficie fondiaria (destinabile cioèè alla nuova alla nuova 

edificazione) e 200.000 mq la superficie minima da destinare alledificazione) e 200.000 mq la superficie minima da destinare alle attrezzature e e attrezzature e 

spazi pubblici.spazi pubblici.

•• La volumetria massima consentita La volumetria massima consentita èè di 630.700 mc, con un indice di fabbricabilitdi 630.700 mc, con un indice di fabbricabilitàà

fondiaria massimo pari a 4mc/mq. fondiaria massimo pari a 4mc/mq. 

•• La normativa, nel ridurre drasticamente la residenza, lascia unLa normativa, nel ridurre drasticamente la residenza, lascia uno spazio rilevante al o spazio rilevante al 

terziario minuto legato alla residenza (tra il 10 e 20 %), ma anterziario minuto legato alla residenza (tra il 10 e 20 %), ma anche ad alcune funzioni che ad alcune funzioni 

trainanti in grado di produrre un innalzamento della centralittrainanti in grado di produrre un innalzamento della centralitàà delldell’’area, come un area, come un 

albergo e un centro congressi, un palazzo della musica, una multalbergo e un centro congressi, un palazzo della musica, una multisala isala 

cinematografica e teatrale, e un cinematografica e teatrale, e un incubatoreincubatore di impresa.di impresa.

Il programma di recupero urbano di Ponticelli 
Napoli Est
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Il contratto di quartiere di Ponticelli 

•• il completamento e il recupero degli immobili esistenti, degradail completamento e il recupero degli immobili esistenti, degradati e vandalizzati, giti e vandalizzati, giàà

destinati a residenze oltre che ad attrezzature produttive, artidestinati a residenze oltre che ad attrezzature produttive, artigianali e commerciali, gianali e commerciali, 

rimaste sospese da oltre 10 anni e non completate a causa di occrimaste sospese da oltre 10 anni e non completate a causa di occupazioni abusive: upazioni abusive: 

•• la  restituzione al decoro dell'intera area e l'introduzione di la  restituzione al decoro dell'intera area e l'introduzione di attivitattivitàà produttive commerciali produttive commerciali 

sostenute economicamente dai privati. sostenute economicamente dai privati. 

Gli interventiGli interventi

Sono stati programmati interventi sulle Sono stati programmati interventi sulle 
seguenti aree:seguenti aree:

•• alloggi e aree esterne (si comprendono alloggi e aree esterne (si comprendono 
anche interventi di edilizia anche interventi di edilizia 
sperimentale); sperimentale); 

•• edificio destinato a edificio destinato a mercatino rionalemercatino rionale; ; 

•• edificio destinato a edificio destinato a centro socialecentro sociale; ; 

•• edificio destinato a edificio destinato a uffici ed attivituffici ed attivitàà
artigianaliartigianali;;

•• intervento relativo all'edificio destinato intervento relativo all'edificio destinato 
ad ad attivitattivitàà commerciali, artigianali e commerciali, artigianali e 
terziarieterziarie..

Le azioniLe azioni

Il Contratto di quartiere di Ponticelli prevede:Il Contratto di quartiere di Ponticelli prevede:

LL’’area darea d’’interventointervento

Napoli Est
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LL’’areaarea
Il Piano di recupero urbano di Il Piano di recupero urbano di PoggiorealePoggioreale fa riferimento a un complesso di aree, interne o fa riferimento a un complesso di aree, interne o 
prossime al perimetro del Piano di zona 167.prossime al perimetro del Piano di zona 167.

Le azioniLe azioni
Il Il PruPru di di PoggiorealePoggioreale prevede:prevede:

Il programma di recupero urbano di Poggioreale
Napoli Est

•• la realizzazione di una residenza la realizzazione di una residenza 

universitaria e di attrezzature universitaria e di attrezzature 

pubbliche pubbliche 

•• la riqualificazione e la la riqualificazione e la 

razionalizzazione del sistema razionalizzazione del sistema 

viario;viario;

•• la riqualificazione del nuovo rione la riqualificazione del nuovo rione 

Sant'Alfonso e delle aree contigue;Sant'Alfonso e delle aree contigue;

•• la ristrutturazione urbanistica del la ristrutturazione urbanistica del 

vecchio rione Sant'Alfonso;vecchio rione Sant'Alfonso;

•• il recupero dellil recupero dell’’edificio delledificio dell’’ex ex 

Centrale del latte.Centrale del latte.

Le aree di interventoLe aree di intervento

Servizi pubblici 
Terziario

Verde pubblico
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•• La superficie complessiva del La superficie complessiva del PruPru di di PoggiorealePoggioreale èè di 144.896 mq, di cui 18.000 mq di 144.896 mq, di cui 18.000 mq 

rappresentano la massima superficie fondiaria (destinabile ciorappresentano la massima superficie fondiaria (destinabile cioèè alla nuova alla nuova 

edificazione) e 73.800 mq la superficie minima da destinare alleedificazione) e 73.800 mq la superficie minima da destinare alle attrezzature e spazi attrezzature e spazi 

pubblici.pubblici.

•• La volumetria massima consentita La volumetria massima consentita èè di 63.000 di 63.000 mcmc, con un indice di , con un indice di fabbricabilitfabbricabilitàà

fondiaria massimo pari a 3,5mc/mq, articolata dalla normativa infondiaria massimo pari a 3,5mc/mq, articolata dalla normativa in modo da garantire modo da garantire 

ll’’integrazione tra attivitintegrazione tra attivitàà tradizionaliditradizionalidi terziario al minuto o di tipo manifatturieroterziario al minuto o di tipo manifatturiero--

artigianale con attivitartigianale con attivitàà innovative di servizio alla produzione (servizi legali, innovative di servizio alla produzione (servizi legali, 

informatici, centri di formazione ...) o di terziario avanzato (informatici, centri di formazione ...) o di terziario avanzato (centri di ricerca,..).centri di ricerca,..).

Il programma di recupero urbano di Poggioreale
Napoli Est

Le superfici e i volumiLe superfici e i volumi
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Le norme per il centro storico

LL’’areaarea

Il nuovo PRG ingloba la variante del 1998 e considera Centro StoIl nuovo PRG ingloba la variante del 1998 e considera Centro Storico i tutto quanto costruito rico i tutto quanto costruito 

fino al secondo  dopoguerra (1943) ciofino al secondo  dopoguerra (1943) cioèè fino a quando la grande  espansione non ne ha fino a quando la grande  espansione non ne ha 

contraddetto le ordinate modalitcontraddetto le ordinate modalitàà di crescita. di crescita. 

Il Centro Storico

Il centro storico nella variante al Il centro storico nella variante al PrgPrg del 1999del 1999

Il perimetro comprende una Il perimetro comprende una 

superficie di superficie di 1917 ettari e 1917 ettari e 

sono inclusi  anche i nuclei sono inclusi  anche i nuclei 

urbani periferici e  gli ex urbani periferici e  gli ex 

casali agricoli formatisi lungo casali agricoli formatisi lungo 

i percorsi di collegamento tra i percorsi di collegamento tra 

cittcittàà e campagna.e campagna.
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La classificazione tipologica degli immobiliLa classificazione tipologica degli immobili

La disciplina del Centro Storico ha portato allLa disciplina del Centro Storico ha portato all’’elaborazione di norme che consentono ad ogni elaborazione di norme che consentono ad ogni 

singolo proprietario di intervenire direttamente sui propri edifsingolo proprietario di intervenire direttamente sui propri edifici, senza dover attendere ici, senza dover attendere 

successivi progetti urbanistici. successivi progetti urbanistici. 

La normativa  associa ad ogni classe di immobili  (classificati La normativa  associa ad ogni classe di immobili  (classificati in 53 tipi) le istruzioni per gli in 53 tipi) le istruzioni per gli 

interventi ammessi e gli utilizzi compatibili: non si presenta cinterventi ammessi e gli utilizzi compatibili: non si presenta come un elenco di divieti, ma  ome un elenco di divieti, ma  

come una come una gamma di possibilitgamma di possibilitàà offerte agli operatori.offerte agli operatori.

Le modalitLe modalitàà di interventodi intervento

Nel rispetto dei caratteri originari ed essenziali delle costruzNel rispetto dei caratteri originari ed essenziali delle costruzioni storiche, sono ammesse ioni storiche, sono ammesse 

ampie modalitampie modalitàà di conservazione e destinazioni ddi conservazione e destinazioni d’’uso flessibili, adeguate alle esigenze uso flessibili, adeguate alle esigenze 

attuali.attuali.

LL’’operativitoperativitàà immediata immediata èè tra i fondamentali obiettivi infatti quasi ovunque gli interventra i fondamentali obiettivi infatti quasi ovunque gli interventi ti 

potranno eseguirsi direttamente operando, anche per interventi cpotranno eseguirsi direttamente operando, anche per interventi complessi e che riguardano omplessi e che riguardano 

interi immobili, con semplice DIA, il cui iter si completa, per interi immobili, con semplice DIA, il cui iter si completa, per legge, in 20 giorni:legge, in 20 giorni:

•• ll’’intervento diretto intervento diretto èè previsto per il previsto per il 97%97% del territorio storico;del territorio storico;

•• interventi indiretti con il conseguente passaggio del progetto einterventi indiretti con il conseguente passaggio del progetto esecutivo riguardano secutivo riguardano 

soltanto il restante soltanto il restante 3%.3%.

Il Centro Storico

Le norme per il centro storico
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Gli interventi ammissibili con la nuova disciplinaGli interventi ammissibili con la nuova disciplina

Sono ammissibili per intervento diretto numerosi interventi:Sono ammissibili per intervento diretto numerosi interventi:

LL’’ eliminazione dei luoghi degradatieliminazione dei luoghi degradati: le aree degli edifici demoliti nel centro storico  sono : le aree degli edifici demoliti nel centro storico  sono 

destinate alla ricostruzione da parte dei privati, secondo le redestinate alla ricostruzione da parte dei privati, secondo le regole fissate dal piano.gole fissate dal piano.

Il recupero dei sottotettiIl recupero dei sottotetti: diviene possibile utilizzare a scopi residenziali i sottotetti: diviene possibile utilizzare a scopi residenziali i sottotetti degli degli 

edifici del centro storico, anche con ledifici del centro storico, anche con l’’abbassamento del pavimento e aprendo finestre abbassamento del pavimento e aprendo finestre 

direttamente sui tetti.direttamente sui tetti.

La riqualificazione delle coperture degli edificiLa riqualificazione delle coperture degli edifici: Il Piano consente interventi di : Il Piano consente interventi di 

valorizzazione dei terrazzi di copertura con opere finalizzate avalorizzazione dei terrazzi di copertura con opere finalizzate a conseguirne la praticabilitconseguirne la praticabilitàà. . 

Questa disciplina, unita alla possibilitQuesta disciplina, unita alla possibilitàà di allestimenti (gazebo e altro), oltre a riconvertire di allestimenti (gazebo e altro), oltre a riconvertire 

in ambienti pregiati e panoramici superfici oggi spesso degradatin ambienti pregiati e panoramici superfici oggi spesso degradate, contribuisce a e, contribuisce a 

migliorare lmigliorare l’’affaccio sulla cittaffaccio sulla cittàà storica e quindi il panorama della cittstorica e quindi il panorama della cittàà..

Cambi di destinazioni dCambi di destinazioni d’’usouso: : èè consentito (salvo alcune eccezioni) il cambio di consentito (salvo alcune eccezioni) il cambio di 

destinazione ddestinazione d’’uso degli immobili anche per il Centro Storico. Ad uso degli immobili anche per il Centro Storico. Ad eses., sar., saràà possibile possibile 

trasformare edifici del centro storico in alberghi o incentivaretrasformare edifici del centro storico in alberghi o incentivare altre attivitaltre attivitàà imprenditoriali imprenditoriali 

in particolare a favore della ricettivitin particolare a favore della ricettivitàà turistica.turistica.

Il Centro Storico

Le norme per il centro storico
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Gli interventi pubblici per la valorizzazioneGli interventi pubblici per la valorizzazione

LL’’area del centro storico area del centro storico èè oggetto di importanti progetti pubblici che riguardano:oggetto di importanti progetti pubblici che riguardano:

Le Mura nord orientaliLe Mura nord orientali

LL’’intervento intervento èè finalizzato a ricostituire lfinalizzato a ricostituire l’’immagine della cittimmagine della cittàà in questo tratto della sua cinta in questo tratto della sua cinta 

muraria, anche con lmuraria, anche con l’’eliminazione di manufatti ed addossatisi alle mura.eliminazione di manufatti ed addossatisi alle mura.

Le Mura orientaliLe Mura orientali

Si prevede la parziale liberazione delle torri inglobate nella cSi prevede la parziale liberazione delle torri inglobate nella cortina edilizia di via Cesare ortina edilizia di via Cesare 

CarmignanoCarmignano, al fine di rendere visibile la struttura delle torri e la sist, al fine di rendere visibile la struttura delle torri e la sistemazione di piazza emazione di piazza 

NolanaNolana, valorizzando la porta e le due torri laterali. La riqualificaz, valorizzando la porta e le due torri laterali. La riqualificazione delle strade ione delle strade 

circostanti e di piazza Guglielmo Pepe completa il progetto.circostanti e di piazza Guglielmo Pepe completa il progetto.

CarminielloCarminiello ai ai MannesiMannesi

Gli obiettivi sono di Gli obiettivi sono di tutelare e valorizzare i resti archeologici, tutelare e valorizzare i resti archeologici, di di insulaeinsulae delldell’’impianto grecoimpianto greco--

romano, in parte giromano, in parte giàà portati alla luce. Intorno ai ritrovamenti esistenti portati alla luce. Intorno ai ritrovamenti esistenti èè prevista:prevista:

•• la formazione di unla formazione di un parco archeologicoparco archeologico

•• ll’’organizzazione di unoorganizzazione di uno spazio verdespazio verde esteso su unesteso su un’’area libera e su quella risultante area libera e su quella risultante 

dalla demolizione di alcuni recenti edifici.dalla demolizione di alcuni recenti edifici.

I progetti per il centro storico
Il Centro Storico
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Piazza MercatoPiazza Mercato

LL’’obiettivo obiettivo èè il recupero della piazza con le aree circostanti conciliando ilil recupero della piazza con le aree circostanti conciliando il carattere storico carattere storico 

con la riorganizzazione delle attivitcon la riorganizzazione delle attivitàà commerciali. Il progetto riguardercommerciali. Il progetto riguarderàà::

Il Centro Storico

I progetti per il centro storico

•• il recupero degli ambienti il recupero degli ambienti 

delldell’’esedra; esedra; 

•• la riqualificazione delle la riqualificazione delle insulaeinsulae

retrostanti;retrostanti;

•• la sistemazione degli spazi aperti; la sistemazione degli spazi aperti; 

•• la realizzazione di un parcheggio la realizzazione di un parcheggio 

entroterra;entroterra;

•• il restauro del convento di san il restauro del convento di san 

CarminielloCarminiello;;

•• la formazione di un accesso diretto la formazione di un accesso diretto 

alla piazza dalla via Marina, alla piazza dalla via Marina, 

mediante la mediante la riconfigurazionericonfigurazione di un di un 

edificio moderno.edificio moderno.

Piazza Mercato: veduta aereaPiazza Mercato: veduta aerea
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Acropoli e piazza CavourAcropoli e piazza Cavour

LL’’obiettivo obiettivo èè la riqualificazione dellla riqualificazione dell’’intera area mediante la valorizzazione dei caratteri  intera area mediante la valorizzazione dei caratteri  

storicostorico--archeologici del sito, ridefinendo il rapporto fra larcheologici del sito, ridefinendo il rapporto fra l’’altura dellaltura dell’’acropoli greca e lacropoli greca e l’’attuale attuale 

piazza Cavour.piazza Cavour.

EE’’ prevista la demolizione del moderno edificio posto sotto lprevista la demolizione del moderno edificio posto sotto l’’altura, per ridisegnare il altura, per ridisegnare il 

collegamento fra la piazza e il futuro parco archeologico dellcollegamento fra la piazza e il futuro parco archeologico dell’’acropoli.acropoli.

La sistemazione della piazza terrLa sistemazione della piazza terràà conto dellconto dell’’importante nodo di interscambio tra le importante nodo di interscambio tra le 

metropolitane, una nuova funicolare e la prevista linea tranviarmetropolitane, una nuova funicolare e la prevista linea tranviaria, e comprende il restauro ia, e comprende il restauro 

di porta san Gennaro.di porta san Gennaro.

TeatriTeatri

Al progetto, che completerAl progetto, che completeràà le iniziative in corso della Soprintendenza archeologica, le iniziative in corso della Soprintendenza archeologica, èè posto posto 

ll’’obiettivo del obiettivo del disvelamentodisvelamento dei resti del teatro e delldei resti del teatro e dell’’odeionodeion..

Il Centro Storico

I progetti per il centro storico
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Interventi di tutela nel Centro storico di Napoli (UNESCO)Interventi di tutela nel Centro storico di Napoli (UNESCO)

Nel 1995, il centro storico di Napoli viene inserito nella listaNel 1995, il centro storico di Napoli viene inserito nella lista del patrimonio mondiale delldel patrimonio mondiale dell’’

UNESCO.UNESCO.

Il 20 febbraio 2006 il parlamento con la legge nIl 20 febbraio 2006 il parlamento con la legge n.77.77 ““Misure speciali di tutela e fruizione dei Misure speciali di tutela e fruizione dei 

siti italiani inseriti nella lista del patrimonio mondiale postisiti italiani inseriti nella lista del patrimonio mondiale posti sotto tutela dellsotto tutela dell’’ UNESCOUNESCO””

assicura la conservazione dei siti creando condizioni per la lorassicura la conservazione dei siti creando condizioni per la loro valorizzazione e stabilendo o valorizzazione e stabilendo 

la necessitla necessitàà di apportare appositi piani di gestione, con stanziamenti econodi apportare appositi piani di gestione, con stanziamenti economici per opere in mici per opere in 

essi individuate:essi individuate:

•• Interventi di arredo urbano su strade e slarghi: corso Interventi di arredo urbano su strade e slarghi: corso SecondiglianoSecondigliano; quartieri ; quartieri 

Spagnoli; Spagnoli; MergellinaMergellina; anello di villa ; anello di villa BisiganoBisigano; Santa Caterina da Siena; Porta ; Santa Caterina da Siena; Porta 

CapuanaCapuana; Porta ; Porta NolanaNolana; Piazza Bellini; Piazza Carolina.; Piazza Bellini; Piazza Carolina.

•• Interventi su importante edilizia monumentale: complesso conventInterventi su importante edilizia monumentale: complesso conventuale Trinituale Trinitàà delle delle 

monache; monache; CastelCastel’’ de lde l’’ Ovo,; Porta Ovo,; Porta CapuanaCapuana; Porta ; Porta NolanaNolana casina del boschetto; casina del boschetto; 

casina pompeiana; caserma dei carabinieri ubicata nei quartieri casina pompeiana; caserma dei carabinieri ubicata nei quartieri spagnoli.spagnoli.

Il Centro Storico

I progetti per il centro storico
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Interventi di tutela nel Centro storico di Napoli (UNESCO)Interventi di tutela nel Centro storico di Napoli (UNESCO)

•• Interventi su puntuali elementi tipologici: 9 edicole votive ubiInterventi su puntuali elementi tipologici: 9 edicole votive ubicate nei quartieri cate nei quartieri 

Spagnoli Spagnoli 

•• Interventi di Interventi di disvelamentodisvelamento e recupero di aree archeologiche: teatro antico, e recupero di aree archeologiche: teatro antico, p.u.a.p.u.a.

ambito 25ambito 25°° teatro antico; Piazza Bellini relativamente alla pulizia delle teatro antico; Piazza Bellini relativamente alla pulizia delle mura gimura giàà in in 

luce; Porta luce; Porta CapuanaCapuana, relativamente allo scavo archeologico per il riporto in luce d, relativamente allo scavo archeologico per il riporto in luce dellell’’

antico fossato.antico fossato.

•• Interventi di adeguamenti tecnologici: Interventi di adeguamenti tecnologici: CastelCastel’’ de Lde L’’ Ovo relativamente allOvo relativamente all’’

adeguamento di tutti gli impianti; santa Caterina da Siena relatadeguamento di tutti gli impianti; santa Caterina da Siena relativamente alla ivamente alla 

realizzazione di una scala mobile di risalita meccanica del collrealizzazione di una scala mobile di risalita meccanica del collegamento gradinato su egamento gradinato su 

piazzetta Cariati.piazzetta Cariati.

I tempi di realizzazione sono di circa 36 mesi  I tempi di realizzazione sono di circa 36 mesi  

Il Centro Storico

I progetti per il centro storico
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Il progettoIl progetto

Il  Parco regionale metropolitano delle Colline di Napoli (la cuIl  Parco regionale metropolitano delle Colline di Napoli (la cui realizzazione i realizzazione èè prevista prevista 
anche dalla legge regionale nanche dalla legge regionale n°° 17 del 7/10/2003) 17 del 7/10/2003) rappresenta il pirappresenta il piùù imponente progetto di  imponente progetto di  
riqualificazione a verde nel territorio comunale: riqualificazione a verde nel territorio comunale: comprendercomprenderàà una superficie di 22,15 kmq, una superficie di 22,15 kmq, 
pari al 18,91% dellpari al 18,91% dell’’intera superficie comunale intera superficie comunale 

Le aree del parco coincidono in gran parte con le porzioni di suLe aree del parco coincidono in gran parte con le porzioni di superficie comunale a maggiore perficie comunale a maggiore 
naturalitnaturalitàà, in minor porzione (ex discarica a Pianura) sono richiesti inte, in minor porzione (ex discarica a Pianura) sono richiesti interventi di bonifica.rventi di bonifica.

Fonte: *Istituto di botanica generale e sistematica - Laboratorio di fitogeografia ed 
ecologia egetale

Carta della naturalitCarta della naturalitàà

Il Parco delle Colline
Il Parco Regionale
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La logica per la realizzazioneLa logica per la realizzazione del parco e gli obiettivi di salvaguardia e sviluppodel parco e gli obiettivi di salvaguardia e sviluppo

LL’’esproprio non costituisce lo strumento prevalenteesproprio non costituisce lo strumento prevalente ma ma èè relativo soltanto a parti marginali relativo soltanto a parti marginali 
prive di interesse imprenditoriale: il parco prive di interesse imprenditoriale: il parco “…“…viene fatto con chi cviene fatto con chi c’è”’è”

Lo strumento utilizzato Lo strumento utilizzato èè il vincolo di il vincolo di assoggettamento allassoggettamento all’’uso pubblicouso pubblico

Lo scopo Lo scopo èè quello di  quello di  evitareevitare al Comune al Comune pesanti oneri finanziari per gli espropripesanti oneri finanziari per gli espropri dei terreni, la dei terreni, la 
manutenzione e la conservazione del verde pubblico, ma soprattutmanutenzione e la conservazione del verde pubblico, ma soprattutto: to: 

•• si attribuisce allsi attribuisce all’’agricoltura agricoltura il il ruolo di  difesa del suoloruolo di  difesa del suolo e del paesaggio agrarioe del paesaggio agrario;;

•• gli agricoltori  ricevono lgli agricoltori  ricevono l’’opportunitopportunitàà di svolgere di svolgere nuove attivitnuove attivitàà di tipo agrituristico,di tipo agrituristico, in in 

grado di procurargli un reddito integrativo. grado di procurargli un reddito integrativo. 

LL’’intervento direttointervento diretto

I privati possono realizzare:I privati possono realizzare:

•• interventi coerenti con linterventi coerenti con l’’attrezzatura prevista per il parco;attrezzatura prevista per il parco;

•• nuove attrezzature (es. strutture per lnuove attrezzature (es. strutture per l’’agriturismo) seguendo una logica di agriturismo) seguendo una logica di ““project project 

financingfinancing rovesciatorovesciato””: ne viene ammessa la realizzazione, ma anche in questo caso son: ne viene ammessa la realizzazione, ma anche in questo caso sono o 

previste convenzioni di uso pubblico. previste convenzioni di uso pubblico. 

Il Parco delle Colline
Il Parco Regionale
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La suddivisione in zone La suddivisione in zone 

Il parco  concepito come sistema di aree verdi Il parco  concepito come sistema di aree verdi èè caratterizzato dalla  caratterizzato dalla  compresenza di zone compresenza di zone 
protette, terreni agricoli, aree verdi protette, terreni agricoli, aree verdi aperte alla fruizione e insediamenti abitati, aperte alla fruizione e insediamenti abitati, 
amministrati dalla amministrati dalla ComunitComunitàà del parcodel parco, espressione delle popolazioni insediate. , espressione delle popolazioni insediate. 

Grande attenzione viene dedicata alle aree agricoleGrande attenzione viene dedicata alle aree agricole che si estendono per circa 1700 che si estendono per circa 1700 
ettari: sono state individuate tutte le aree, comprese quelle inettari: sono state individuate tutte le aree, comprese quelle incolte, al fine di valorizzarle colte, al fine di valorizzarle 
anche attraverso iniziative agrituristiche. anche attraverso iniziative agrituristiche. 

La disciplina regionale che regola gli usi e la cura del parco sLa disciplina regionale che regola gli usi e la cura del parco si articola intorno alla struttura i articola intorno alla struttura 
della zonizzazione, che ripartisce l'intero territorio del parcodella zonizzazione, che ripartisce l'intero territorio del parco in tre zone:in tre zone:

•• riserva integraleriserva integrale (188 ettari, l8%della superficie);(188 ettari, l8%della superficie);

•• riserva generale riserva generale orientata e di protezione (702 ettari, 31,70%);orientata e di protezione (702 ettari, 31,70%);

•• riqualificazione riqualificazione dei centri abitati, protezione e sviluppo economicodei centri abitati, protezione e sviluppo economico--sociale (1.325 sociale (1.325 
ettari, 59,80%).ettari, 59,80%).

Il Parco delle Colline
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•• Pendici della Conca dei PisaniPendici della Conca dei Pisani, a prevalente funzione agri, a prevalente funzione agri--boschiva, dove si prevede: boschiva, dove si prevede: 

la conservazione del bosco e dei terrazzamenti agricoli, il recula conservazione del bosco e dei terrazzamenti agricoli, il recupero ambientale delle pero ambientale delle 

discariche dismesse e delle altre aree incolte.discariche dismesse e delle altre aree incolte.

•• CamaldoliCamaldoli,, a prevalente funzione boschiva nel cui ambito si prevedono, inoa prevalente funzione boschiva nel cui ambito si prevedono, inoltre, una ltre, una 

riserva naturale e un ambiente umido.riserva naturale e un ambiente umido.

•• Masserie di Masserie di ChiaianoChiaiano,, a prevalente funzione agria prevalente funzione agri--turistica con la presenza di un'estesa turistica con la presenza di un'estesa 

ortofrutticolturaortofrutticoltura con con ciliegeticiliegeti pregiati  che si prevede di valorizzare insieme con il pregiati  che si prevede di valorizzare insieme con il 

recupero a usi ricettivi e didattici delle antiche masserie.recupero a usi ricettivi e didattici delle antiche masserie.

•• Selva di Selva di ChiaianoChiaiano,, a prevalente funzione boschiva caratterizzato dalle dismesse caa prevalente funzione boschiva caratterizzato dalle dismesse cave ve 

di tufo, dove di tufo, dove èè previsto l'utilizzo per attrezzature di scala urbana (auditoriuprevisto l'utilizzo per attrezzature di scala urbana (auditorium per m per 

spettacoli, strutture sportive) unito al ripristino ambientale espettacoli, strutture sportive) unito al ripristino ambientale e all'uso ricreativo della all'uso ricreativo della 

selva)selva)

La zonizzazione La zonizzazione èè coerente con la normativa del Piano regolatore che individua uncoerente con la normativa del Piano regolatore che individua unititàà
morfologiche in gran parte coincidenti con le aree che costituismorfologiche in gran parte coincidenti con le aree che costituiscono il Parco e prevede cono il Parco e prevede 
interventi specifici:interventi specifici:

Il Parco delle Colline
Il Parco Regionale
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•• Vallone San Rocco,Vallone San Rocco, a prevalente funzione agria prevalente funzione agri--boschiva. Il risanamento ambientale e boschiva. Il risanamento ambientale e 

la sistemazione idraulica dell'area consentirla sistemazione idraulica dell'area consentiràà la conservazione delle attivitla conservazione delle attivitàà agricole agricole 

oltre alla fruizione delle parti destinate al tempo libero.oltre alla fruizione delle parti destinate al tempo libero.

•• ScudilloScudillo,, a prevalente funzione agria prevalente funzione agri--boschiva (l'area comprende il parco di quartiere boschiva (l'area comprende il parco di quartiere 

di viale del Poggio, aree agricole e antiche cavitdi viale del Poggio, aree agricole e antiche cavitàà lungo i percorsi storici fra centro e lungo i percorsi storici fra centro e 

collina con le residenze storiche intorno alla reggia di Capodimcollina con le residenze storiche intorno alla reggia di Capodimonte). onte). 

•• S.Maria ai Monti e S.Maria ai Monti e MoiarielloMoiariello,, pendici collinari su cui insistono aree in gran parte pendici collinari su cui insistono aree in gran parte 

coltivate, destinate a  tutela.coltivate, destinate a  tutela.

•• Collina di San Martino,Collina di San Martino, terrazzamenti di antichissimo impianto, tuttora coltivati a vitterrazzamenti di antichissimo impianto, tuttora coltivati a vite e 

e altre colture mediterranee, attraversati dalla rete dei percore altre colture mediterranee, attraversati dalla rete dei percorsi e delle opere murarie si e delle opere murarie 

di notevole pregio costruttivo. Quest'area, destinata a conservadi notevole pregio costruttivo. Quest'area, destinata a conservazione nel piano zione nel piano 

regolatore (sottozona agricola in centro storico),  costituisce regolatore (sottozona agricola in centro storico),  costituisce la proiezione del centro la proiezione del centro 

storico del Parco delle Colline di Napoli.storico del Parco delle Colline di Napoli.

Il Parco delle Colline
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Gli interventi di recupero

  
LL’’intervento ricade nella zona nord della cittintervento ricade nella zona nord della cittàà e riguarda le riguarda l’’area prospiciente la stazione di area prospiciente la stazione di 
interscambio di interscambio di PiscinolaPiscinola--ScampiaScampia -- tra la linea metropolitana 1 e la ferrovia 
Metrocampania

tra la linea metropolitana 1 e la ferrovia   
Metrocampania Nordest, il corso Nordest, il corso SecondiglianoSecondigliano, , ScampiaScampia..

Piazza Piazza TafuriTafuri e viabilite viabilitàà locale di accesso alla stazione locale di accesso alla stazione PiscinolaPiscinola//ScampiaScampia
LL’’ obiettivo obiettivo èè di migliorare ldi migliorare l’’ accessibilitaccessibilitàà pedonale alla stazione mediante interventi di pedonale alla stazione mediante interventi di 
riqualificazione e integrazione della viabilitriqualificazione e integrazione della viabilitàà locale. Llocale. L’’ intervento, inoltre, prevede la intervento, inoltre, prevede la 
riqualificazione della viabilitriqualificazione della viabilitàà del rione IACP antistante la stazione di del rione IACP antistante la stazione di PiscinolaPiscinola, attraverso , attraverso 
una proposta di arredo urbano che comprende il ridisegno delle suna proposta di arredo urbano che comprende il ridisegno delle strade, dei marciapiedi,e di trade, dei marciapiedi,e di 
alcuni spazi verdi.alcuni spazi verdi.

Tempistica: 1 anno a partire dall1 anno a partire dall’’ affidamento dei lavoriaffidamento dei lavori

Corso Corso SecondiglianoSecondigliano, riqualificazione e arredo urbano, riqualificazione e arredo urbano
LL’’ obiettivo primario obiettivo primario èè il ripristino il ripristino èè il ripristino dellil ripristino dell’’ antico tracciato del Corso antico tracciato del Corso SecondiglianoSecondigliano, , 
trasformato in viabilittrasformato in viabilitàà di scorrimento, come strada locale e di quartiere. Ldi scorrimento, come strada locale e di quartiere. L’’ intervento intervento 
consiste nella riqualificazione di Corso consiste nella riqualificazione di Corso SecondiglianoSecondigliano e di alcune strade afferenti, mediante le di alcune strade afferenti, mediante l’’
allargamento dei marciapiedi con un considerevole incremento delallargamento dei marciapiedi con un considerevole incremento delle superficie pedonale, le superficie pedonale, 
ll’’impianto di alberature, la realizzazione delle zone di sosta, limpianto di alberature, la realizzazione delle zone di sosta, l’’ abolizione del cordolo centrale abolizione del cordolo centrale 
della carreggiata e della illuminazione di tipo autostradale, e della carreggiata e della illuminazione di tipo autostradale, e ll’’ introduzione di elementi di introduzione di elementi di 
arredo urbano di un nuovo sistema darredo urbano di un nuovo sistema d’’ illuminazione.illuminazione.

Tempistica: circa 24 mesi

Napoli Nord
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Piano di recupero dellPiano di recupero dell’’ area di area di SecondiglianoSecondigliano interessata dallinteressata dall’’ evento disastroso del evento disastroso del 
gennaio 1996gennaio 1996
Il progetto si riferisce ad un’ area che ruota intorno al quadrivio di Secondigliano. Le opere 
da realizzarsi consistono in: un edificio a corona circolare polifunzionale; un edificio con 
funzioni turistico-ricettive; un’area a piazza e verde attrezzato; un edificio a destinazione 
commerciale
Tempistica: Gia realizzata la demolizione dell’ edificio denominato “Il Mulino”. Detta area è in 
corso di sistemazione con pavimentazione e dotazione di apposito verde attrezzato, in 
conformità al progetto approvato

Residenze e Residenze e atrezzatureatrezzature pubblichepubbliche--ScampiaScampia
La proposta riguarda un’ area si 41.797 mq, confinante con i comuni di Casandrino e 
Arzano. Il piano prevede la realizzazione di un complesso residenziale e di attrezzature: una 
scuola materna, un parco attrezzato e parcheggi pubblici.

Tempistica: Definibili in sede di approvazione del progetto

Napoli Nord
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Realizzazione della nuova sede della facoltRealizzazione della nuova sede della facoltàà di medicina e chirurgia delldi medicina e chirurgia dell’’UniversitUniversitàà
““Federico IIFederico II”” a a ScampiaScampia

In origine il progetto nasce per la realizzazione del Centro di In origine il progetto nasce per la realizzazione del Centro di Protezione Civile e della Sede Protezione Civile e della Sede 
delldell’’ Osservatorio Vesuviano, con affidamento dellOsservatorio Vesuviano, con affidamento dell’’ incarico della progettazione dei lavori di incarico della progettazione dei lavori di 
recupero e ristrutturazione dellrecupero e ristrutturazione dell’’ edificio H del complesso edificio H del complesso ““VeleVele”” di di ScampiaScampia.  Attualmente, .  Attualmente, 
con deliberazione di G.C. n. 2634 del 04/05/2006 con deliberazione di G.C. n. 2634 del 04/05/2006 èè stata approvata la presa dstata approvata la presa d’’ atto del atto del 
protocollo dprotocollo d’’ intesa stipulato il 05/04/2006 tra la Regione Campania, il Comuintesa stipulato il 05/04/2006 tra la Regione Campania, il Comune di Napoli e ne di Napoli e 
ll’’ UniversitUniversitàà degli Studi di Napoli per la realizzazione a degli Studi di Napoli per la realizzazione a ScampiaScampia di una nuova sede della di una nuova sede della 
FacoltFacoltàà di Medicina e Chirurgia, utilizzando il Progetto dello Studio di Medicina e Chirurgia, utilizzando il Progetto dello Studio GregottiGregotti gigiàà approvato in approvato in 
linea tecnica, previo aggiornamento.linea tecnica, previo aggiornamento.

Napoli Nord
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